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ABRUZZO

SINTESI PER LA  STAMPA
INDAGINE SEMESTRALE SULL’INDUSTRIA ABRUZZESE

2° SEMESTRE 2004

1. La congiuntura in generale

 Nel corso del 2004 l’economia italiana, dopo una prima fase di ripresa, negli ultimi mesi dell’anno è venuta progressivamente rallentando principalmente a causa del calo dell’attività industriale,  conseguendo a consuntivo un risultato che, seppure migliore di quello degli anni precedenti, evidenzia ombre ed incertezze sulle prospettive a breve medio termine.

L’andamento dell’economia abruzzese ha registrato risultati lievemente migliori di quella italiana, anche se, nel corso del 2004, è stata contrassegnato da segnali di incertezza riferiti principalmente all’andamento produttivo dei comparti maturi e tradizionali e ad alcuni segmenti del terziario come il commercio ed i servizi al consumo. Meglio sono andati i comparti avanzati dell’industria, il settore delle costruzioni ed altri comparti dei servizi. Le esportazioni conseguono per il secondo anno consecutivo  uno dei migliori risultati in campo nazionale. Andamenti riflessivi hanno invece riguardato i consumi sia pubblici che privati: tra questi ultimi particolarmente depressi sono risultati quelli delle famiglie nonostante la progressiva attenuazione dell’inflazione, come evidenziato dalla riduzione degli indici dei prezzi al consumo. La situazione del mercato del lavoro nel 2004 registra una lieve diminuzione del tasso di disoccupazione rispetto al 2003 (da 8,4% a 7,9% secondo i dati ISTAT elaborati con il nuovo metodo di rilevazione), mentre diminuisce contestualmente il tasso di occupazione (da 58,1% a 56,3%).

Per quanto riguarda l’andamento dell’industria abruzzese nel secondo semestre 2004, secondo l’indagine di Confindustria Abruzzo, si rileva come essa abbia  conseguito  ritmi produttivi che sono venuti man mano migliorando nel corso dell’anno raggiungendo, a consuntivo dell’anno, un risultato che potremmo definire sufficiente anche se contrassegnato da situazioni di incertezza dovute a fattori in controtendenza, come il non favorevole andamento dell’occupazione, del costo del lavoro o il  rallentamento,  in alcuni importanti comparti, dello stesso export. Complessivamente gli indicatori congiunturali mostrano tuttavia risultati positivi, come quello riferito al regime produttivo, con una crescita del +1,5%, o quello relativo alla crescita degli ordinativi (+1,5% per il mercato interno  e +1,0% per il mercato estero).

Rispetto ai vari settori, si rileva come al miglioramento complessivo dell’andamento produttivo hanno concorso in maniera decisiva i buoni risultati del settore della metalmeccanica e dei mezzi di trasporto, il settore del legno e quello degli alimentari, mentre male sono andati il settore del tessile e dell’abbigliamento e il settore della carta e dei materiali da costruzione. In particolare, per il tessile e l’abbigliamento si scontano gli effetti delle alterne tendenze di un mercato difficile sottoposto alla concorrenza dei paesi emergenti, mentre è in qualche modo anomala la flessione del settore dei materiali da costruzione il cui non favorevole risultato appare in controtendenza con i risultati più favorevoli registrati nell’attività edilizia sul territorio regionale. Sull’altro fronte, l’andamento congiunturale conseguito dal settore della metalmeccanica-elettronica conferma il ruolo trainante che esso assume all’interno di tutto l’apparato industriale della regione. 

Si conferma tuttavia, anche a fronte di un lieve andamento riflessivo, il peso rilevante che hanno  le esportazioni come fattore di sostegno alle attività dell’industria abruzzese, e non solo per i comparti a più elevata tecnologia, in cui primeggiano imprese di carattere esogeno, ma anche settori tradizionali,  come l’alimentare e il legno il cui positivi risultati sono sostenuti significativamente anch’essi dalle esportazioni.

In termini di prospettiva le imprese dichiarano un ulteriore  relativo miglioramento dell’attuale andamento congiunturale: ciò lascia preludere quanto meno ad una relativa tenuta degli attuali andamenti.  

2. L’andamento dell’Industria nelle province abruzzesi
Rispetto all’andamento relativamente positivo ottenuto dall’industria regionale, le situazioni registrate nelle varie province si mostrano abbastanza diversificate.

Non bene è andata l’Industria chietina che nel corso del secondo semestre del 2004 perde lo slancio acquisito nella prima parte dell’anno, evidenziando una flessione per la quasi generalità degli indicatori tra cui la produzione (-3,7%), e l’occupazione che perde il 3,5%. L’Industria nella provincia di L’Aquila, dopo la fase riflessiva attraversata nel corso del primo semestre, mostra segnali di ripresa anche nel secondo semestre, considerato che consegue in termini di produzione e di fatturato il migliore risultato (+7,4% e +4,6% rispettivamente): tuttavia è tuttora attraversata da numerose situazioni di difficoltà, come è evidenziato dagli andamenti deboli o negativi di altri indicatori e da situazioni strutturali critiche soprattutto nel comprensorio aquilano. L’Industria pescarese sicuramente è stata quella meno vivace nell’ambito regionale. Dopo la situazione stagnante protrattasi per oltre un anno, i miglioramenti sono stati appena percettibili, come è provato dall’andamento produttivo che è cresciuto di appena  il +1,3%,e dalla lieve ripresa del fatturato mentre la produzione per il mercato estero mostra invece ancora risultati negativi (-2,5%).

Per l’industria teramana il secondo 2004 mantiene, anche se in maniera più contenuta, i segnali di ripresa già manifestatisi nei primi mesi dell’anno con risultati positivi dell’andamento produttivo, degli ordinativi e del fatturato, che seppure non esaltanti, denotano difatti  una  capacità di tenuta che è tipica di un tessuto produttivo che riesce a mantenersi competitivo anche sul fronte delle produzioni tradizionali.

Come prospettiva migliori previsioni riguardano l’industria chietina che evidenzia una decisa tendenza al rialzo dei principali indicatori, mentre nelle altre province le tendenze mostrano diffusi sintomi di incertezza in relazione agli andamenti difficili del mercato internazionale.

	          Indici congiunturali generali Province - II Sem. 2004
	 
	

	(variazioni % rispetto al semestre precedente)
	CHIETI
	L'AQUILA
	PESCARA
	TERAMO
	ABRUZZO

	Indicatori
	Consuntivo
	Preventivo
	Consuntivo
	Preventivo
	Consuntivo
	Preventivo
	Consuntivo
	Preventivo
	Consuntivo
	Preventivo

	Produzione
	-3,7
	5,8
	7,4
	1,4
	1,3
	3,8
	0,9
	0,3
	1,5
	3,1

	Portafoglio ordini
	0,9
	1,4
	-0,1
	0,3
	1,9
	3
	0,3
	1,8
	0,5
	1,2

	Costo di produzione
	3,6
	2,1
	-0,4
	-0,7
	1,2
	0,9
	5
	0,9
	2,2
	0,8

	Scorte prodotti finiti
	-0,9
	-0,8
	0
	0
	2,8
	2,3
	0,8
	-0,2
	0
	-0,1

	Scorte materie prime
	-2
	0,6
	0
	-1
	1,8
	4
	1,3
	-0,1
	-0,4
	0,2

	Fatturato
	-0,2
	2,8
	4,6
	0,2
	2,1
	2,9
	2,8
	2,7
	2,2
	1,9

	Prezzi
	2,1
	1,5
	0,6
	0,8
	-1,7
	4,5
	3,5
	1,9
	1,5
	1,6

	Produzione mercato estero
	0,4
	3,2
	0,3
	0,5
	-2,5
	1,7
	0,9
	-0,5
	0,2
	1,5

	Fatturato mercato estero
	2,2
	3,3
	4,8
	-0,9
	-0,9
	0,9
	0,2
	0,8
	2,6
	1,2

	Portafoglio ordini mercato estero
	1,3
	0,9
	0,2
	0,1
	1,6
	1,4
	1,6
	-0,8
	1
	0,4

	Occupazione
	-3,5
	3,7
	2,9
	0,7
	-1,4
	-1,5
	0
	-0,5
	-0,5
	1,5

	% Grado utilizzazione impianti 
	78,9
	80,7
	70,5
	72,1
	77,5
	78,8
	83
	82
	76,5
	77,7

	Investimenti peso % aziende
	64
	64
	46
	46
	39
	33
	46
	54
	51
	52


3. Aspetti particolari della congiuntura 

L’andamento congiunturale registrato dall’Industria abruzzese nel corso del secondo semestre 2004 presenta delle specificità proprie dei due segmenti estremi della articolazione per dimensione. Le aziende di minori dimensioni sono quelle che hanno conseguito il miglior risultato in termini di produzione e quelle che hanno manifestato una tenuta più aggressiva, recuperando una sorta di competitività che è propria del segmento delle aziende maggiori meglio strutturate e più competitive per fatti connessi alla loro capacità organizzativa. 
Il terziario avanzato che è un altro settore sottoposto all’indagine semestrale, mantiene quella sorta di atipicità  propria per la  mancanza di un raccordo con quanto avviene nell’industria. Il permanere di uno stato riflessivo che si protrae da più semestri, lo scarso livello di produzione e la mancanza di un collegamento funzionale con l’apparato industriale sono sicuramente i fattori di debolezza che lo espongono al perpetuarsi di una prolungata fase riflessiva.

 4.  L’andamento del settore delle costruzioni

Il 2004 ha rappresentato il quinto anno di crescita consecutiva per il settore delle costruzioni. Si paventano tuttavia inversioni di tendenza in ragione di eventuali effetti ciclici  riferibili all’andamento degli investimenti. I tre comparti edilizi: opere pubbliche, edilizia residenziale-servizi, e recupero, hanno registrato un incremento nel corso dell’anno stimabile al 3%. La crescita degli ultimi anni, tra l’altro, è attribuibile alle risorse liberatesi dai mercati finanziari con conseguente scarso effetto di ricapitalizzazione delle imprese sul piano della operatività. Tuttavia, anche se contenuto, il processo di rafforzamento della struttura produttiva ha sviluppato una relativa crescita dell’occupazione.

Per il prossimo anno per l’Abruzzo le previsioni indicano un rallentamento della crescita con il rischio anche di una inversione di tendenza. A tale fine la Consulta Regionale dell’ANCE ritiene che occorra impegnarsi su diversi fronti: dal mantenimento del livello di investimenti, alla revoca dei finanziamenti per gli enti che non sono in grado di spendere, in tempi utili, le risorse ad essi assegnate. Per prolungare il buon andamento del settore si ritiene opportuno favorire un rinnovo del quadro normativo e regolamentare. Innanzitutto con l’approvazione di nuove norme urbanistiche e una conseguente più accorta ed accurata prassi attuativa da parte delle istituzioni e degli enti locali. Ciò consentirebbe a tutti gli operatori pubblici e privati di avviare  rapidamente, nuovi investimenti oltre che nel settore privato anche nel settore pubblico. Per questo si può affermare che affinché l’edilizia possa contribuire allo sviluppo dell’economia abruzzese e all’incremento dell’occupazione dovrebbero essere messi in atto altri provvedimenti che siano in grado, specialmente nel campo delle opere pubbliche, di rimettere in modo meccanismi e procedure idonee ad agevolare il mantenimento della piena efficienza di tutto l’apparato su cui è fondata l’attività di questo settore.

NOTA

L’Indagine semestrale sull’Industria abruzzese, realizzata dal Centro Studi di Confindustria Abruzzo in collaborazione con la Banca delle Marche, oltre che consentire una lettura della fase congiunturale,  rappresenta  anche uno strumento  di lettura di quei cambiamenti di fondo e di carattere strutturale che si vanno verificando nell’industria abruzzese. In tal senso si ritiene che i risultati dell’indagine possano offrire un buon strumento di lettura idoneo a spiegare che cosa stia avvenendo nel nostro apparato produttivo. 

